
 

 

COMUNE DI SAN NICOLA ARCELLA 

 

Provincia di Cosenza 
Via Nazionale, 5 – C.F.  00345230783 

Tel. 09853218 e fax 09853963 – 

e-mail: comunesannicola@libero.it 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

                                                  N. 13 del 30 marzo 2017                                 

 
OGGETTO: Approvazione Piano Finanziario e tariffe SII. Anno 2017 

 
 

L’anno duemiladiciassette addì trenta del mese di marzo alle ore 11,00 nella solita 

sala delle adunanze, si è riunito a norma di legge in sessione ordinaria ed in seduta 
pubblica di prima convocazione, il Consiglio Comunale con la presenza dei Signori: 
 

N.O. COGNOME NOME  PRESENTI ASSENTI 

 

1 MELE BARBARA SINDACO X  

2 SANGINETO CONCETTA CONSIGLIERE X  

3 RICCHINI ERICA CONSIGLIERE X  

4 FAZZOLARI CLAUDIO CONSIGLIERE X  

5 LAINO  ROSALBINO CONSIGLIERE X  

6 BELMONTE  FRANCESCO CONSIGLIERE X  

7 OSSO ROCCO CONSIGLIERE X  

8 RUSSO GABRIELLA CONSIGLIERE X  

9 ERRIGO GIANPAOLO CONSIGLIERE X  

10 OSSO DOMENICO CONSIGLIERE X  

11 ARIETE NADIR CONSIGLIERE X  

 
Assiste il Signor Antonio Marino Segretario Comunale a scavalco che provvede alla 
redazione del presente verbale. 
Assume la presidenza il Sindaco Sig.ra Barbara Mele. 
 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopraindicato. 
Si da atto che la seduta ha inizio alle ore 11,00. 
 

 

Prende la parola il Sindaco che illustra la proposta di deliberazione posta all’ordine del 
giorno. 
Il Consigliere comunale Gianpaolo Errigo preannuncia il voto contrario del suo gruppo 
consiliare. Prende atto favorevolmente della posizione assunta dall’Assessore Ricchini. 
Dichiara che anche le tariffe del servizio idrico integrato ( SII) sono state aumentate del 40%. 
Afferma che si doveva agire nel senso della riduzione dei costi del servizio, adottando tutta 
una serie di misure necessarie finalizzate a ridurre l’enorme spreco di acqua, che fa lievitare 
il costo della Sorical Spa. 
Con voti Favorevoli: 7; Contrari: 4 ( Ariete, Errigo, Osso Domenico, Ricchini) 



 
 
 

I L CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 

APPROVA LA PROPOSTA DI DELIBERA ALLEGATA 
 

Allegati: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

COMUNE DI SAN NICOLA ARCELLA 

 



 

Provincia di Cosenza 

Via Nazionale, 5 – C.F.  00345230783 

Tel. 09853218 e fax 09853963 – 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

- ANNO 2017. 

 
 

IL SINDACO 

 

Visto l’art.10 co 28.  del D.L. n.70/2011 , convertito con  L. 12 luglio 2011, n. 106 che stabilisce che a 

decorrere dall’entrata in vigore dello stesso e' da considerarsi cessato il regime transitorio di cui all'articolo 2, 

comma 3, del decreto-legge 17 marzo 1995, n. 79, convertito, con modificazioni, con la legge 17 maggio 1995, 

n. 172; 

 

Considerato che: 
 il decreto sulle componenti di costo per la determinazione della tariffa relativa ai servizi idrici per i vari 

settori di impiego dell'acqua previsto dall’art.154 comma 2 del D. LGS 152/2006 non è stato ancora 

definito ed approvato; 

 a San Nicola Arcella risultano presenti circa 4.090 abitazioni, di cui almeno 3.300 non utilizzate 

stabilmente, nel senso che si tratta di unità immobiliari con utilizzo prevalentemente stagionale; 

 la quota fissa imposta a prescindere dal consumo reale dell’utente, definita “minimo contrattuale 

impegnato”, è stata eliminata dal codice del consumo con la deliberazione del 4 aprile 2001 n. 52 del 

Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE); 

Visto l’art. 154 (tariffa del servizio idrico integrato) del D. LGS 152/2006 comma 6., che così recita: “nella 

modulazione della tariffa, per conseguire obiettivi di equa redistribuzione dei costi, sono ammesse 

maggiorazioni di tariffa per le residenze secondarie”; 
 

Visto l’art. 155. (Tariffa del servizio di fognatura e depurazione) del D. LGS 152/2006 Comma 4. e l’Art. 14 

della legge n.36 /1994 Comma 3.” Al fine della determinazione della quota tariffaria di cui al presente articolo, 

il volume dell'acqua scaricata e' determinato in misura pari al volume di acqua fornita, prelevata o comunque 

accumulata”;  

Ritenuto che il recupero degli oneri effettivamente sostenuti per l’acquisizione dei fattori produttivi e la 

gestione del servizio, a seguito dell’attuazione del nuovo regolamento comunale per la disciplina del servizio 

idrico integrato, potrà più puntualmente essere valutato a seguito di verifica dei dati dopo il primo anno di 

attività;  

Considerato che per le utenze domestiche le vigenti disposizioni prevedono una struttura tariffaria del 

tipo: 

 

   SUPERI  
     

Tariffa agevolata Tariffa base Tariffa 1 fascia Tariffa 2 fascia Tariffa 3 fascia 

     

Da 0 mc a 75 mc Da 76 mc a 264 Da 265 mc a 396 Da 397 mc a 528 Oltre 528 mc 

     
     

 



Viste le disposizioni del provvedimento CIP n. 46/74 per l’uso irriguo; 
 
Viste le disposizioni dell’art. 9 del D.L. n. 66/1989 convertito in Legge n. 144/1989 per l’erogazione di acqua 
per l’allevamento del bestiame; 
 

Considerato che ai sensi dell’art. 117, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 “gli enti interessati approvano le 
tariffe dei servizi pubblici in misura tale da assicurare l’equilibrio economico-finanziario dell’investimento e 
della connessa gestione”; 
 

Considerato che nell’anno 2016 le previsioni relative ai costi di gestione del Servizio Idrico 

Integrato sono stati i seguenti, su un totale di: utenti circa 4.090, acquedotti n. 6, impianti di 

depurazione n. 3 e impianti sollevamento fognatura n. 11: 
 

Depurazione – Rete Fognaria  Costi fissi Costi variabili Riepilogo 

(Fissi+Variab) 

A) DEPURAZIONE – RETE FOGNARIA, in particolare 

per: 

Appalto, interv. Straord., analisi, smaltimento fanghi e 

grigliato, spesa ENEL, manutenz. Ordinaria R.F ed 

osturazioni, incidenza costo personale a supporto 

151.584,12 53.063,15 204.647,27 

B) RETE IDRICA, in particolare per: 

Appalto manutenzione ordinaria, spese documentate, costo 

analisi acque potabili, interv extra appalto per riparaz. 

Straord. urgenti e di S.U., spesa ENEL per canone e consumo 

n° 4 impianti sollevamento acque, incidenza costo personale 

a supporto e 

pagamento acqua sorical 

30.784,64 2.000,00 

 

 

 

 

292.055,02 

 

 

 

322.839,66 

 TOTALI costi di gestione 182.368,76 345.118,17 527.486,93 

                                                                                             
Considerato che il vigente Regolamento che disciplina gli scarichi pubblici e privati aventi recapito nella 
pubblica fognatura, compresi gli impianti di depurazione, dispone che: 
 

 il canone o diritto vuoto dagli utenti che si approvvigionano dal pubblico acquedotto è riscosso dal Comune con 
le stesse modalità negli stessi termini previsti per la riscossione del canone relativo alla fornitura di acqua;  

 tutti gli utenti della pubblica fognatura che si approvvigionano in tutto o in parte da fonti diverse dal pubblico 

acquedotto, sono tenuti all’installazione ed al buon funzionamento di strumenti certificati per la misura della 

portata delle acque prelevate (oltre a farne denuncia alle autorità di cui all’art. 10 legge n. 650/1979). Tali 

contatori devono essere installati a cura ed a spese degli utenti, a seguito di preventivi accordi con l’Ufficio 

Tecnico Comunale che verifichi l’idoneità tecnica dell’apparecchio e dell’impianto e procede poi 

all’applicazione del sigillo di controllo. Il contatore deve essere installato in posizione di facile accesso, protetto 

dal gelo e reso disponibile alla lettura ed ai controlli per la verifica della congruità dei consumi dichiarati e del 

suo buon funzionamento; 
 

Viste le tariffe in vigore; 
 

Visto il vigente Regolamento per la distribuzione dell’acqua potabile; 
 

Visto il vigente Regolamento che disciplina gli scarichi pubblici e privati aventi recapito nella pubblica 

fognatura del Comune di San Nicola Arcella, compresi gli impianti di depurazione; 
 

Ritenuto di dover approvare le tariffe per l’anno 2017; 
  

Propone 
 

 

AL CONSIGLIO COMUNALE DI DELIBERARE: 
 

1) Di approvare il piano finanziario della spesa ammontante a complessivi €. 527.486,93; 
2) Di Stabilire che le quote fisse sui costi di gestione ( acqua, fogna e depurazione) non superano 

complessivamente il 20% dell’ammontare dell’entrata; 
3) Di determinare, con effetto dal 1° gennaio 2017, le tariffe del Servizio Idrico Integrato per l’anno 

2017 compresivi di quota sui consti fissi non superiori complessivamente al 20% dell’importo 



complessivo di spesacome riportato nel prospetto che segue:   
 

 SERVIZIO ACQUEDOTTO: 
 

a. ACQUA PER USO DOMESTICO per utenze di abitazioni principali di residenti 

b. QUOTA sui Costi fissi di gestione per ogni utenza = €. 8,00 per acqua e €. 9,00 per 

fogna/depuraz.     (€.4,5+€. 4,5); 
 

 

    SUPERI  
     

Tariffa agevolata Tariffa base Tariffa 1 fascia Tariffa 2 fascia Tariffa 3 fascia 
     

Da 0 mc a 75 mc Da 76 mc a 264 Da 265 mc a 396 Da 397 mc a 528 Oltre 528 mc 
     

Euro 0,243 Euro 0,264 Euro 0,407 Euro 0,48 Euro 0,59 
     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

c. ACQUA PER USO DOMESTICO per utenze di abitazioni secondarie 

d. QUOTA sui costi fissi di gestione per ogni utenza = €. 14,00 per acqua e €. 15,00 per 

fogna/depuraz.     (€.7,5+€. 7,5); 
  

   SUPERI  
     

Tariffa agevolata Tariffa base Tariffa 1 fascia Tariffa 2 fascia Tariffa 3 fascia 
     

Da 0 mc a 10 mc Da 11 mc a 30 Da 31 mc a 70 Da 71 mc a 110 Oltre 110 mc 
     

Euro 0,60 Euro 0,72 Euro 0,75 Euro 0,825 Euro 0,86 
     

 

e. ACQUA PER USO IRRIGUO 

f. QUOTA Costi fissi di gestione per ogni utenza = €. 8,00 per acqua; 

 SUPERI 

Tariffa base Tariffa 1 fascia Tariffa 2  Tariffa 3  
    

Da 0 mc a 120 Da 121 mc a 264 Da 265 mc a 397 Oltre 397 mc 
    

Euro 0,312 Euro 0,407 Euro 0,48 Euro 0,59 
 

g. ACQUA PER USO ALLEVAMENTO BESTIAME 

h. QUOTA Costi fissi di gestione per ogni utenza = €. 8,00 per acqua; 

 SUPERI 

Tariffa base Tariffa 1 fascia Tariffa 2  Tariffa 3  
    

Da 0 mc a 264 Da 265 mc a 396 Da 397 a mc a 528 Oltre 528 mc 
    

Euro 0,223 Euro 0,407 Euro 0,48 Euro 0,59 
 

i. ACQUA PER USO NON DOMESTICO 

j. QUOTA Costi fissi di gestione per ogni utenza = €. 14,00 per acqua e €. 15,00 per 

fogna/depuraz.     (€.7,5+€. 7,5); 

 SUPERI 

Tariffa base Tariffa 1 fascia Tariffa 2  Tariffa 3  
    

Da 0 mc a 264 Da 265 mc a 396 Da 397 a mc a 528 Oltre 528 mc 
    

Euro 0,4056 Euro 0,4255 Euro 0,46 Euro 0,564 

 
 SERVIZIO FOGNATURA: 

a)  PER USO DOMESTICO per utenze di abitazioni principali di residenti - Tariffa: 0,09 per 



mc.; 

b)  PER USO DOMESTICO per utenze di abitazioni secondarie - Tariffa: 0,23 per mc.; 

c)  PER USO NON DOMESTICO per utenze di abitazioni secondarie - Tariffa: 0,108 per mc 

 SERVIZIO DEPURAZIONE: 
a)  PER USO DOMESTICO per utenze di abitazioni principali di residenti - Tariffa: 0,23 per 

mc.; 

b)  PER USO DOMESTICO per utenze di abitazioni secondarie - Tariffa: 0,55 per mc.; 

c)  PER USO NON DOMESTICO per utenze di abitazioni secondarie - Tariffa: 0,312 per mc 
 

4) di confermare le seguenti stime di consumo nelle misure già deliberate per l’esercizio 2015 e precedenti, 
dando atto che le stesse saranno utilizzate nel caso di assenza di lettura dei contatori:  

 

 
 

5) Di stabilire che  in caso di impossibilità di effettuare le letture, sia per i cittadini residenti che per quelli 

non residenti, si considera in bolletta: 

  “un consumo presunto per utenza” pari a mc 60 di acqua, fognatura e depurazione, per ogni 

componente della famiglia/utente risultante anagraficamente residente; 

  “un consumo presunto per utenza” pari a mc 30 di acqua, fognatura e depurazione, per ogni 

componente della famiglia/utente per i soggetti non residenti; il numero dei componenti viene 

determinato convenzionalmente in rapporto alla superficie dei locali sulla base delle corrispondenze 

di cui alla seguente tabella: ( per le superfici dei locali vengono prese a riferimento le superfici Ta.Ri.).  

 
da mq. A Mq. Componenti   N° 

0 30 1 

31 50 2 

51 75 3 

76 100 4 

101 120 5 

oltre 120 6 
 

6) Di confermare quanto previsto nel Regolamento Comunale per la disciplina del servizio idrico integrato, 

con relative modifiche apportate al calcolo dei consumi delle utenze condominiali con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 49 del 29 ottobre 2012, che qui di seguito vengono riportate: 
 

• A- impianto dotato di un unico contatore condominiale, immatricolato e sigillato a cura del Servizio Tecnico e/o 

Servizio Tributi, con contratto stipulato dall’Amministratore Condominiale; la lettura del contatore condominiale 

sarà effettuata dal Comune ed il consumo rilevato sarà addebitato all’Amministratore Condominiale. 

• B- impianto dotato di un contatore condominiale, immatricolato e sigillato a cura del Servizio Tecnico e/o Servizio 

Tributi, e di contatori relativi alle singole utenze, presenti all’interno del condominio, regolarmente immatricolati e 

sigillati a cura del Servizio Tecnico e/o Servizio Tributi; in questo caso l’Amministratore Condominiale dovrà solo 

comunicare al Servizio Tributi annualmente la lettura dei contatori delle singole utenze presenti all’interno del 

condominio, indicando gli indirizzi cui inviare i bollettini di pagamento; sarà cura del Comune operare una verifica 

attraverso la lettura del contatore condominiale per individuare eventuali abusi ed irregolarità. 
 

Categoria Consumi mc annui 

Stabil. Baln. con concessione ann. 518 

Lidi 390 

Ristoranti 518 

Bar 390 

Alberghi da 0 a 30 stanze 1050 

Alberghi da 31 a 60 stanze 1550 

Alberghi oltre 60 stanze 2600 

Piscine con allaccio autonomo 

Secondo la capacità delle stesse allo sfioro per il numero di 

svuotamenti/riempimenti (pulizia annuale piscina) x 1,31 (perdita di carico per 

evaporazione ecc.) ovvero 1.500 

Altre utenze 264 



7) Di stimare le entrate derivanti dal Sistema Idrico Integrato per l’anno 2017 pari ad €. 527.486,93, con 

una copertura dei costi del servizio corrispondente al 100,00%, così come di seguito determinate: 

 

Previsione entrata  Costi fissi Costi variabili Riepilogo 

(Fissi+Variabili) 

utenze domestiche stabilmente occupate (residenze 

principali) 

€   10.488,00 €   72.775,04  
 

 €      83.263,04  

 

Utenze presso abitazioni non stabilmente utilizzate 
 

€   81.092,00  
 

€ 266.034,83  

 

€   347.126,83  
 

Utenze domestiche per uso irriguo e allevamento 
bestiame 

€        248,00  
 

€     3.099,60  
 

€         3.347,60  
 

Utenze NON domestiche  varie categorie €     3.637,00  €   42.159,10 
 

€     45.796,10  

TOTALE €   95.465,00 €  84.068,57 €   479.533,57 

I.V.A. 10% €     47.953,36 

  € 527.486,93 

 

8) Di inviare entro 30 giorni la presente deliberazione al competente autorità, ai sensi delle norme vigenti. 

9) Di demandare al responsabile dell’area funzionale “Tributi-Servizio idrico integrato”, per i successivi 

adempimenti di sua competenza; 

10) Di dichiarare la presente delibera immediatamente esecutiva ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 

4° del D.Lgs. 267/2000. 

 
 

IL SINDACO 

 

                                                                               f.to Barbara Mele 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

COMUNE DI SAN NICOLA ARCELLA 

 

Provincia di Cosenza 
Via Nazionale, 5 – C.F.  00345230783 

Tel. 09853218 e fax 09853963 – 

 

ALLEGATO ALLA DELIBERA AVENTE PER OGGETTO: 

 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE DEL SERVIZIO IDRICO 

INTEGRATO - ANNO 2017 
 

 

 

 

 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
Il sottoscritto Responsabile del servizio, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 

18 agosto 2000, n° 267 – Testo Unico Enti Locali, 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE-------------------------------------------------------------------------------- 

In ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto. 

San Nicola Arcella li 27.03.2017 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.TO Eustorgio Gennaro 

 

 

 

 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE 
Il sottoscritto Responsabile del servizio, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 

18 agosto 2000, n° 267 – Testo Unico Enti Locali, 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE-------------------------------------------------------------------------------- 

In ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione in oggetto. 

San Nicola Arcella li 27.03.2017 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.TO Gianfranco Cavalcante 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 
 
             IL SINDACO                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
           f.to (Barbara Mele)                                                                  f.to  (Antonio Marino) 
 
 
______________________________________________________________________________ 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, D.LGS. 18/08/2000 n. 267) 

 
Copia del presente verbale viene pubblicata nel sito web istituzionale di questo 
Comune, accessibile al pubblico, (art. 32 comma 1 della legge 18.06.2009, n. 69) per 
15 giorni consecutivi dal 12 aprile 2017 
Si avverte che, avverso il presente atto, in applicazione del Decreto Legislativo 09 
luglio 2010 n° 104, chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere per violazione di legge, 
per incompetenza ed eccesso di potere, entro 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione, 
al Tribunale Amministrativo Regionale di Catanzaro o, in alternativa, entro 120 giorni 
sempre dall’ultimo di pubblicazione, al Signor Presidente della Repubblica ai sensi 
dell’articolo 9 del DPR 24 novembre 1971, n° 1199.- 
 
Li, 12 aprile 2017                                                    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                                  f.to (Gianfranco Cavalcante) 
 
______________________________________________________________________________ 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(art. 134, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267) 

 
1. Si certifica che la su estesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo 

di legittimità, è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune, 
nelle forme di legge senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione 
denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta 
esecutiva ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del D.LGS. 18/8/2000 n. 267. 

2. Perché dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’articolo 134, comma 
4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267. 

3. La presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale per 15 
giorni consecutivi dal 12 aprile 2017  

 
Li, 12 aprile 2017 
                                                                                  IL MESSO COMUNALE 
 
 

 

 

 

 

 

 


